


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE
DIDA Dipartimento di Architettura

CARRARA, LO SPAZIO DEL MARMO

Relatore: Prof. Leonardo Zaffi
Correlatore: Prof.ssa Stefania Viti

Tesi di laurea di:
Gabriele Gulinelli Matr. 5536442

Anno accademico 2017/2018



IDEA DI PROGETTO 

Partendo dall'esigenza di uno spazio nel centro storico 
dedicato alla cultura, alla storia ed all'arte del marmo 
questo progetto si pone l'obbiettivo di spostare 
l'attenzione nel cuore della città lungo la via che per 
secoli è stata testimone del passaggio dei blocchi di 
marmo, la Carriona.

Il turismo infatti è una nota dolente per la cittadina,la 
quale , con le possibilità date dal marmo avrebbe da far 
parlare di se internazionalmente.
Ci si trova invece in una situazione di degrado, 
soprattutto nelle parti più antiche del
centro, ed i pochi turisti che ancora arrivano in città 
hanno come unico punto d'interesse le cave, 
completamente ed ovviamente dislocate, con i problemi 
che ne conseguono.
Lo spazio qui di seguito proposto, vuole essere quindi 
una nuova attrattiva per il turismo mondiale, che faccia 
apprezzare a cittadini e non la bellezza del marmo in 
tutta la sua naturalezza; e non solo!
Le alpi Apuane, negli ultimi decenni oggetto di grande 
speculazione si trovano attualmente deturpate;
con “Lo spazio del marmo” si vuole ridare dignità alle 
cave,al marmo ed alla città con i suoi abitanti tutti.



CONCEPT

E' ormai panorama assimilato da chiunque risieda in 
zona ed è abituato a guardarsi intorno quello delle 
cave,segmentato dai tagli dei blocchi, che disegnano 
linee verticali quasi geometriche,e definiscono uno 
spazio, una dimensione ben precisa.
L'idea di questo progetto si ispira proprio agli scorci che 
si possono ammirare alle cave di marmo bianco sui 
monti carraresi.
Pieni e vuoti scanditi precisamente da irregolarità 
geometriche.



REALIZZAZIONE

Con l'intento di lasciare il marmo più intatto 
possibile,nella sua forma di blocco cosi com'è dopo 
l'escavazione dalla montagna, si è giunti all'idea di 
assemblare,in maniera quasi “random” cosi come la 
disposizione delle bancate in cava,i blocchi l'uno 
sull'altro. In fase di progetto è saltato subito all'occhio 
come la magnificenza del materiale e della figura del 
blocco siano cosi espressive da rappresentare esse 
stesse lo stato dell'arte tanto ricercato.
Seguendo le linee del lotto si è perimetrata con massicci 
blocchi,di dimensione diversa,una struttura  essenziale e 
dal carattere pesante.
I blocchi sono disposti uno sull'altro in modo sfalsato e 
collegati verticalmente da piastre e perni.
Formata da tre livelli,si è scelto di realizzare i solai e il 
vano ascensore in vetro.
Questo,unitamente alla caratteristica del marmo di 
essere traslucido, permette di far passare la luce sia 
attraverso i materiali,sia in modo più diretto nei gap 
formati dalla giunzione dei blocchi.
Anche la copertura è in vetro,sorretta da travi in acciaio 
a specchio. I solai ed i collegamenti verticali restano 
separati dalle pareti perimetrali formate dai blocchi, 
tramite un sistema ad incastro infatti,le travi di acciaio 
che sorreggono i solai vanno ad agganciarsi ai blocchi.
Il solai in vetro sono contornati da una trave 
perimetrale,e le giunzioni delle lastre di vetro 
combaciano esattamente sopra le travi.



CONCLUSIONE

Quello che si ottiene da questo progetto è univoco:
Portare le cave in città.
È inconfondibile infatti la linea della cava che si scorge 
sulla massiccia struttura.
Dai tagli di lavorazione,alla grana del marmo tutto ruota 
intorno al materiale,
tant'è che è stato deciso di non installare opere 
permanenti all'interno dello spazio perchè  è considerato 
esso stesso l'attrattiva e il centro d'attenzione.
La luce del giorno,dall'alba fino al tramonto da un 
aspetto ad ogni ora diverso alla 
struttura,ammorbidendola o accentuandone i tratte più 
taglienti.
La notte invece,l'illuminazione interna,adeguatamente 
installata a scomparsa,
darà all'esterno un magnifico effetto grazie ai “tagli” tra i 
blocchi..
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